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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione (FCE), sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul FESR, sul FSE, sul FCE e sul FEAMP, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FSE e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 22.3.2014, della Commissione, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 del 7/3/2014, della Commissione che stabilisce norme 
di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sul FEASR, sul FSE, sul FCE, sul FEASR e sul FEAMP e disposizioni generali; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 del 3/3/2014 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo 
delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

VISTI i Regolamenti delegati (UE) nn. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 della Commissione in tema di 
comunicazione, pubblicità e diffusione delle informazioni; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1929/2015 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 ottobre 2015 
che modifica il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 90/2017 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del 
Regolamento delegato (UE) n. 2195/2015 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo al FSE, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e 
di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati Membri delle spese sostenute;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 2016/2017 della Commissione del 29 agosto 2017 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) n. 2195/2015 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al FSE, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 
sostenute; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

VISTI il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 
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n.1301/2013, (UE) n.1303/2013 e (UE) n.508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia 
di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus) e il Regolamento (UE) 2020/558 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
103 del 5 maggio 2017 ed entrato in vigore il 20 maggio 2017, con il quale è stata adottata la riorganizzazione 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, contenente "Disposizioni per l'introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà" ed in particolare l'art. 22, comma 1, che istituisce all'interno del 
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale, a cui sono trasferite le funzioni della Dir. Gen. per l'inclusione e le politiche sociali;  

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 6 dicembre 2017 che definisce la 
distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato generale e delle 
direzioni generali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 febbraio 2020, registrato dalla Corte dei Conti 
in data 13 marzo 2020 al n. 387, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione 
Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale al dott. Angelo Marano; 

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al ciclo di programmazione 2014-2020, adottato dalla Commissione 
europea con Decisione C(2014) n. 8021 del 29 ottobre 2014, come modificato con Decisione C(2018) n. 598 
dell’8 febbraio 2018;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020;  

VISTA la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 2 febbraio 2009, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.117 del 22 maggio 2009, relativa a “Tipologia dei soggetti promotori, 
ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal FSE 2007-
2013 nell’ambito dei PON; 

VISTO il PON Inclusione, approvato con Decisione della Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre 2014, 
riprogrammato con successiva Decisione C (2017) n. 8881 del 15 dicembre 2017, con Decisione C (2018) n. 
8586 del 6 dicembre 2018, con Decisione C (2019) n.5237 del 11 luglio 2019, con Decisione C(2020) n. 1848 
del 19 marzo 2020 e da ultimo con Decisione C(2020)n. 8043 del 17 novembre 2020, a titolarità del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali - Dir. Gen. per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, il quale 
ha tra i suoi obiettivi principali il supporto all’implementazione del Sostegno per l’inclusione attiva (SIA), della 
sua evoluzione rappresentata dal Reddito di inclusione (REI) e, infine, del Reddito di Cittadinanza; 

VISTO l’art. 8 del citato DM che individua tra i compiti della Divisione III “Autorità di Gestione dei programmi 
operativi in materia di FSE e FEAD: coordinamento, partecipazione e assistenza tecnica” della Dir. Gen. per la 
lotta alla povertà e per la programmazione sociale, la funzione di Autorità di Gestione del PON Inclusione a 
valere sulle risorse del FSE nel periodo di programmazione 2014-20;  

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali"; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), con particolare riferimento all’art. 1, comma 
386, il quale ha previsto l’istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di un fondo 
denominato “Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale”; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018 con il quale è stato adottato il primo Piano per gli interventi 
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e i servizi sociali di contrasto alla povertà, relativo al triennio 2018-2020; 

VISTO il Decreto legislativo n. 147 del 15 settembre 2017 che ha istituito il Reddito di Inclusione, ed in 
particolare gli articoli 5, 6 e 7 in materia di valutazione multidimensionale dei bisogni dei nuclei familiari 
beneficiari e della successiva stipula di un progetto personalizzato, inclusivo di interventi e servizi sociali per il 
contrasto alla povertà; 

VISTO il D.L. 4/2019, convertito con modificazioni in Legge 28 marzo 2019, n.26, che ha istituito il Reddito di 
Cittadinanza come misura di contrasto alla povertà che sostituisce il REI e che ha posto in capo ai servizi sociali 
dei Comuni la definizione del Patto per l’inclusione sociale per la platea dei beneficiari più lontana dal mercato 
del lavoro, richiamando la disciplina già prevista per il Reddito di Inclusione; 

VISTO il Decreto ministeriale n. 84 del 23 luglio 2019 il quale, a seguito dell’intesa acquisita in Conferenza 
unificata nella seduta del 27/06/2019, approva le Linee guida per la definizione dei Patti per l’inclusione 
sociale; 

CONSIDERATO che il citato PON Inclusione prevede, negli Assi 1 e 2, di supportare l’implementazione nei 
territori di una misura nazionale di contrasto alla povertà assoluta, basata sull’integrazione di un sostegno 
economico (sostenuto con fondi nazionali) con servizi di accompagnamento e misure di attivazione di tipo 
condizionale rivolti ai soggetti che percepiscono il trattamento finanziario, e che le risorse siano assegnate 
tramite avvisi “non competitivi”, definiti dalla AdG in collaborazione con le Amministrazioni Regionali, rivolti 
alle Amministrazioni territoriali di Ambito per la presentazione di proposte progettuali di interventi rivolti ai 
beneficiari di tale misura di contrasto alla povertà e al rafforzamento dei servizi loro dedicati, coerenti con gli 
indirizzi nazionali; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 332 del 27 settembre 2019, registrato dalla Corte dei Conti in data 14 novembre 
2019, reg. n.1-3188, con cui il Direttore Generale della Dir. Gen. per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale adotta l’Avviso pubblico n. 1/2019 -PaIS per la presentazione di progetti da finanziare 
a valere sul FSE, programmazione 2014-2020, PON Inclusione, Assi 1 e 2, che attribuisce agli Ambiti Territoriali 
risorse per un importo complessivo pari a € 250.000.000,00, successivamente modificato dai Decreti 
Direttoriali n. 461  del 29 novembre 2019 e n. 02 del 27 febbraio 2020;  

VISTO, in particolare, l’articolo 8 dell’Avviso 1/2019-PaIS che prevede che l’entità delle risorse effettivamente 
spettanti agli Ambiti Territoriali viene stabilita in base al livello di avanzamento della spesa del progetto 
finanziato sull’Avviso 3/2016, come risultante dalla spesa rendicontata sul sistema gestionale SIGMA Inclusione 
alla data del 6 dicembre 2019 e successivamente approvata dall’AdG a seguito dei controlli di primo livello 
effettuati sul 100% della documentazione di spesa prodotta; 

VISTO il medesimo articolo che prevede che l’assegnazione delle risorse dell’Avviso 1/2019 PaiS avvenga in 
base ai seguenti parametri: ai beneficiari con un livello di spesa approvata uguale o superiore al 50% 
dell’importo ammesso a finanziamento sull’Avviso n. 3/2016, viene assegnato l’intero importo massimo 
previsto nella Tabella di riparto; ai beneficiari con un livello di spesa approvata compreso tra un importo uguale 
o superiore al 25% e inferiore al 50% dell’importo ammesso a finanziamento sull’Avviso n. 3/2016, viene 
assegnato un importo corrispondente ai due terzi dell’importo massimo previsto nella Tabella di riparto; ai 
beneficiari con un livello di spesa approvata compreso tra un importo uguale o superiore al 5% e inferiore al 
25% dell’importo ammesso a finanziamento sull’Avviso n. 3/2016, viene assegnato un importo corrispondente 
ad un terzo dell’importo massimo previsto nella Tabella di riparto; 

VISTO, altresì, che il livello di spesa approvata sostenuta da ciascun Ambito a valere sull’Avviso 3/2016, 
rendicontata a valere sull’Avviso 3/2016 alla data del 6 dicembre 2019, viene attestato tramite modello 
scaricabile dal Sistema informativo SIGMA Inclusione e firmato digitalmente dal legale rappresentante 
dell’ente capofila dell’Ambito territoriale; 

VISTO, inoltre, il medesimo articolo 8, che prevede che, in favore degli Ambiti Territoriali che non avessero 
rendicontato alla data del 6 dicembre 2019 una somma almeno pari al 50% dell’importo totale del progetto, 
possa essere attribuita una somma aggiuntiva pari ad 1/6 dell’importo complessivamente stanziato da Tabella 
di riparto nei casi in cui si verifichino entrambe le seguenti condizioni: sulla piattaforma SIGMA venga caricata, 
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entro il 7 febbraio 2020, ulteriore spesa non ancora rendicontata alla data del 6 dicembre 2019 e che tale spesa 
venga approvata in sede di controllo di primo livello dall’AdG; venga prodotta, in sede di presentazione della 
proposta progettuale, una nuova attestazione, tramite modello scaricabile dal Sistema informativo SIGMA 
Inclusione, dalla quale risulti un livello di spesa che, se rendicontata alla data del 6 dicembre 2019, avrebbe 
permesso l’accesso dell’Ambito ad una fascia di finanziamento superiore; 

VISTO, altresì, che il livello di spesa approvata sostenuta da ciascun Ambito a valere sull’Avviso 3/2016, 
rendicontata alla data del 7 febbraio 2020, viene attestato tramite modello scaricabile dal Sistema informativo 
SIGMA Inclusione e firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’ente capofila dell’Ambito territoriale; 

CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione del PON Inclusione, ai sensi dell’art. 125 del Regolamento UE n. 
1303/2013, ha effettuato i controlli di primo livello sulle spese rendicontate a valere sull’Avviso 3/2016 dagli 
Ambiti territoriali proponenti i progetti contenuti nell’elenco in allegato, verificando la veridicità delle 
attestazioni di spesa prodotte dagli stessi; 

VISTO l’articolo 13 dell’Avviso 1/2019-PaIS che prevede l'istruttoria delle proposte progettuali presentate dagli 
Ambiti Territoriali da parte di apposita struttura deputata all'istruttoria con il compito di analizzare tali 
proposte sotto il profilo dell’ammissibilità e della valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo quanto 
previsto dai criteri e sub-criteri individuati all’art. 13 dell’Avviso 1/2019;  

VISTA la convocazione, con nota prot. 2499 del 27/03/2020, da parte dell'Autorità di Gestione della suddetta 
struttura deputata all'istruttoria, costituitasi, in data 30/03/2020, come da verbale prot. 2533 del 30/03/2020; 

VISTO l’art. 11 del citato Avviso, il quale stabilisce che le proposte di intervento debbano essere presentate 
all’interno di una di tre finestre temporali: per i soggetti con un livello di spesa approvata uguale o superiore 
al 50%: a partire dal 20 gennaio 2020 e fino alle ore 23:59 del 20 marzo 2020; per i soggetti con un livello di 
spesa approvata compreso tra un importo inferiore al 50% e uguale o superiore al 25%: a partire dal 20 aprile 
2020 e fino alle ore 23:59 del 19 giugno 2020; per i soggetti con un livello di spesa approvata compreso tra un 
importo inferiore al 25% e uguale o superiore al 5%: a partire dal 20 luglio 2020 fino alle ore 23:59 del 30 
settembre 2020; 

VISTO altresì il Decreto Direttoriale n. 7 dell'11 marzo 2020 con il quale la scadenza del 20 marzo 2020 per la 
presentazione delle proposte di intervento - per i soggetti con un livello di spesa approvata uguale o superiore 
al 50% - è stata prorogata al 30 aprile 2020; 

VISTO inoltre il Decreto Direttoriale n. 79 dell'14 aprile 2020, con il quale la medesima scadenza per la 
presentazione delle proposte di intervento - per i soggetti con un livello di spesa approvata uguale o superiore 
al 50% - è stata ulteriormente prorogata al 31 maggio 2020; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 124 del 18 maggio 2020 con il quale la scadenza per la presentazione delle 
proposte di intervento - per i soggetti con un livello di spesa approvata uguale o superiore al 50% e per i 
soggetti con un livello di spesa approvata compreso tra un importo inferiore al 50% e uguale o superiore al 
25% - è stata ulteriormente prorogata al 30 settembre 2020; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 306 del 16 settembre 2020 che ha disposto l’aperura di una ulteriore finestra 
per la presentazione di progetti finalizzati all’attuazione dei Patti per l’Inclusione Sociale (PaIS) che si chiuderà 
alle ore 23:59 del 30 novembre 2020; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 422 del 20 novembre 2020 che ha disposto l’aperura di una ulteriore finestra 
per la presentazione di progetti finalizzati all’attuazione dei Patti per l’Inclusione Sociale (PaIS) che si chiuderà 
alle ore 23:59 del 31 gennaio 2020; 

CONSIDERATO che la struttura deputata all'istruttoria ha proceduto alla valutazione dei progetti contenuti 
nell’elenco in allegato, tra quelli sinora pervenuti; 

VISTO il suddetto elenco delle proposte progettuali che hanno superato l’istruttoria e ricevuto valutazione pari 
o uguale a cinquantacinque punti; 

PRESO ATTO altresì che nel decreto 394 del 03 novembre 2020 l’Importo ammissibile a finanziamento 
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destinato all'Ambito Territoriale Distr. Fidenza, con capofila il Comune di Fidenza è stato erroneamente 
indicato ammontante a Euro 82.253,00 anziché 82.241,40; 

PRESO ATTO inoltre che per l’attuazione del progetto del suddetto Beneficiario è stata sottoscritta tra la 
Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e l’Ambito Territoriale Distr. Fidenza apposita Convenzione di Sovvenzione – riportante l’importo 
corretto di Euro 82.241,40 – approvata con decreto 433/2020; 
RITENUTO pertanto, nell’ottica dell’applicazione di un criterio di efficienza dell’azione amministrativa e di 
economia degli atti amministrativi, di provvedere alla rettifica del citato errore materiale confermando la 
correttezza della succitata Convenzione di Sovvenzione e del decreto 433/2020; 

RITENUTA la regolarità delle operazioni di verifica e valutazione espletate;  

 

TANTO PREMESSO 

 

DECRETA 

 

ARTICOLO 1 

 

1. Per quanto in premessa indicato, ai sensi dell'articolo 13 dell'Avviso pubblico n. 1/2019 - PaIS, si 
approva l’elenco delle proposte ammissibili a finanziamento proposto dalla struttura deputata 
all'istruttoria, sub allegato 1, unito al presente Decreto, per costituirne parte integrante. 

 

ARTICOLO 2 

1. Per quanto in premessa indicato, ai sensi dell'articolo 13 dell'Avviso pubblico n. 1/2019 - PaIS, si 
approva la rettifica dell’importo ammissibile a finanziamento relativo alla proposta progettuale 
dell’Ambito Territoriale Distr. Fidenza, con capofila il Comune di Fidenza- già ammessa a finanziamento 
con Decreto 394 del 03 novembre 2020 - sub allegato 2, unito al presente Decreto, per costituirne 
parte integrante. 

2. Si conferma che il finanziamento concesso è quello risultante dalla Convenzione di Sovvenzione 
stipulata tra le parti, approvata e nel decreto 433/2020, citati in premessa. 

 

ARTICOLO 3 

 

1. Le proposte progettuali individuate nel detto elenco sono ammesse a finanziamento per gli importi ivi 
indicati. 

2. In ogni caso, l'approvazione delle proposte progettuali disposta con il presente decreto non costituisce 
titolo per gli Ambiti Territoriali per pretendere l'effettiva acquisizione del finanziamento previsto, 
dovendosi a tale effetto comunque procedere - come da previsioni dell'Avviso pubblicato – 
preventivamente alla stipula della Convenzione di sovvenzione, previe tutte le verifiche e gli 
adempimenti del caso, comprese le eventuali specificazioni progettuali che dovessero risultare 
necessarie.  

 

ARTICOLO 4 
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1. L'approvazione dell’elenco indicato al precedente articolo 1, nonché la conseguente ammissione a 
finanziamento delle proposte ivi individuate, mantengono in ogni caso in capo agli Ambiti Territoriali 
la responsabilità esclusiva della regolare attuazione, anche sotto il profilo amministrativo e 
procedurale, degli interventi dai medesimi soggetti progettati. 

          

Al presente decreto sarà data pubblicità nelle forme previste dall’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, 
mediante pubblicazione sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e su quello del PON Inclusione.  

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla stessa data.  

 

 

Roma       

 

 

Il Direttore Generale 

             Angelo Marano 

 
Documento firmato digitalmente    

secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del 
D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”   
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Allegato 1) 
 

Avviso 1/2019 -PaIS 
 

Elenco progetti ammessi a finanziamento 
 

Regione 
Denominazione Ambito 

Territoriale 
Ente Capofila Importo assegnato  

Importo 
ammissibile a 
finanziamento 

Abruzzo Sangro - Aventino 
Unione Montana dei 
Comuni del Sangro 

34.251,00 34.251,00 

Basilicata Vulture Alto Bradano Comune di Rapolla 585.486,00 585.486,00 

Campania N28 
Comune di San Giorgio a 
Cremano 

156.053,00 156.053,00 

Campania S09 Comune di Sapri 361.525,00 361.525,00 

Emilia - Romagna Distr. Imola Nuovo Circondario Imolese 94.800,00 94.786,00 

Emilia - Romagna Distr. Valli Taro e Ceno 
Unione Comuni Valli Taro e 
Ceno 

31.368,00 31.365,36 

Lazio Fr C Consorzio Aipes 113.029,00 113.029,00 

Lazio Rm 6.2 Comune di Albano Laziale 61.942,00 61.942,00 

Lazio Rm 6.6 Comune di Nettuno 78.967,00 78.967,00 

Liguria 
Distretti Sociosanitari 9 e 
11 

Comune di Genova 458.127,00 458.127,00 

Lombardia Alto Sebino 
Comunità Montana Laghi 
Bergamaschi 

17.117,00 17.117,00 

Lombardia Sondrio Comune di Sondrio 33.644,00 33.624,36 

Marche 
Ats 14 - Civitanova 
Marche 

Comune di Civitanova 
Marche 

177.563,00 177.563,00 

Marche 
Ats 17 - Unione Montana 
Alte Valli Potenza-Esino 

Unione Montana Alte Valli 
Potenza-Esino 

45.253,00 45.253,00 

Piemonte Carmagnola 
Consorzio Intercomunale 
Socio - Assistenziale C.I.S.A. 
31 

54.528,00 54.528,00 

Piemonte Cirié- Lanzo 
Consorzio Intercomunale 
dei Servizi Socio – 
Assistenziali – C.I.S. Cirié 

135.230,00 135.230,00 

Piemonte Moncalieri 
Unione dei Comuni di 
Moncalieri, Trofarello, La 
Loggia 

89.971,00 89.971,00 

Puglia 
Ambito territoriale di 
Martano 

Comune di Martano 226.450,00 226.450,00 
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Sicilia D12 Comune di Adrano 270.421,00 270.421,00 

Umbria Zona Sociale 6 Comune di Norcia 25.531,00 25.531,00 

 
 
 
 

Allegato 2) 
 

 
Avviso 1/2019 -PaIS 

 
Rettifica progetto ammesso a finanziamento con decreto 394 del 03 novembre 2020 

 
 

Regione Denominazione Ambito Territoriale Ente Capofila Importo assegnato  
Importo 

ammissibile a 
finanziamento 

Emilia - Romagna Distr. Fidenza 
Comune di 
Fidenza 

82.253,00 82.241,40 

 
 


